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CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI  
 

Settore Servizi finanziari e Risorse umane 
Risorse Umane e Servizio Informatico Comunale 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 20 del 20-01-2015 
(n. 83 / 2015 del Registro Generale) 

 
Oggetto: QUANTIFICAZIONE PROVVISORIA FONDI VINCOLATI DI CASSA ALLA 

DATA DEL 31.12.2014. 
 

IL DIRIGENTE 
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  43  del 16-12-2013; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 29-09-2014, esecutiva, è stato approvato il 
bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la relazione previsionale e programmatica e il 
bilancio pluriennale 2014/2016; 

• con deliberazione della Giunta municipale n. 197 del 14-10-2014 è stato attribuito il PEG per 
l’esercizio 2014; 

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali; 
VISTO  che, con Decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 dicembre 2014, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali è stato 
differito al 31.03.2015; 
VISTE  le disposizioni introdotte dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le disposizioni del 
medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere dall'esercizio finanziario 2015, 
con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e successivi; 
RICHIAMATE , peraltro, le disposizioni del comma 12 dell’articolo 11 del . D.Lgs. n. 118/2011, per il 
quale nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che 
conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali 
affiancano i nuovi schemi, previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 
2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, nel testo in vigore come sostituito dall’art. 74, comma 1, n. 12, del 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma1, lett. aa) del D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
recante la disciplina della gestione del bilancio in esercizio provvisorio;  
OSSERVATO, peraltro, che l’articolo 11, comma 16, del D.Lgs. n. 11/2011, prevede che in caso di 
esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli enti locali applicano la relativa disciplina 
vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione del nuovo 
sistema contabile c.d. armonizzato;  
RICHIAMATI: 
- l’articolo 195, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000, in vigore dal 1° gennaio 2015, il quale prevede che 

l’utilizzo di incassi vincolati è attivato dall’Ente con l’emissione di appositi ordinativi di incasso e di 
pagamento di regolazione contabile; 

- l’articolo 209, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 267/2000, in vigore dal 1° gennaio 2015, il quale prevede che 
il tesoriere tiene contabilmente distinti gli incassi vincolati di cui all’art. 180, comma 3, lett. d) del D. 
Lgs. n. 267/2000. I prelievi di tali risorse sono consentiti solo con i mandati di pagamento di cui all’art. 
185, comma 2, lett. i) del D. Lgs. n. 267/2000; l’utilizzo di risorse vincolate è consentito secondo 
modalità e nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 195; 

-  
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OSSERVATO, quindi che, a far data dal 1° gennaio 2015, il nuovo ordinamento contabile obbliga a 
contabilizzare nelle scritture finanziarie i movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate 
destinate al pagamento di spese correnti secondo le modalità indicate nel principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011; 
VISTO  in particolare il punto 10.6 del citato principio contabile applicato all. 4/2, il quale prevede quanto 
segue: 
“All’avvio dell’esercizio 2015, contestualmente alla trasmissione del bilancio di previsione o, in caso di 
esercizio provvisorio, contestualmente alla trasmissione del bilancio provvisorio da gestire e dell’elenco dei 
residui, gli enti locali comunicano formalmente al proprio tesoriere l’importo degli incassi vincolati alla 
data del 31 dicembre 2014. L’importo della cassa vincolata alla data del 1 gennaio 2015 è definito con 
determinazione del responsabile finanziario, per un importo non inferiore a quello risultante al tesoriere e 
all’ente alla data del 31 dicembre 2014, determinato, dalla differenza tra i residui tecnici al 31 dicembre 
2014 e i residui attivi riguardanti entrate vincolate alla medesima data.  
Per gli enti locali che hanno partecipato alla sperimentazione prevista dal decreto legislativo n. 118 del 
2011 che non hanno più gli impegni tecnici, si deve fare riferimento alla differenza tra i residui attivi 
riguardanti entrate vincolate al 31 dicembre 2014 e la sommatoria del fondo pluriennale vincolato al 31 
dicembre 2014 relativo a capitoli vincolati con i residui passivi relativi a capitoli vincolati. 
Trattandosi di un dato presunto, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione 2014, l’ente 
comunica al proprio tesoriere l’importo definitivo delle riscossioni vincolate risultanti dal consuntivo. 
A tal fine l’ente emette i titoli necessari per vincolare (attingendo alle risorse libere) o liberare le risorse 
necessarie per adeguare il saldo alla data della comunicazione,  tenendo conto dell’importo definitivo della 
cassa vincolata al 1° gennaio 2015.” 
RITENUTA , pertanto, la necessità di provvedere, con il presente provvedimento, alla quantificazione 
provvisoria delle somme vincolate di cassa alla data del 1° gennaio 2015, da comunicare al tesoriere ai sensi 
del punto 10.6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011); 
ATTESO che la quantificazione di tali somme avviene, in ossequio al punto 10.6 del citato principio 
contabile, in misura non inferiore alla differenza tra i residui tecnici al 31 dicembre 2014 ed i residui attivi 
riguardanti entrate vincolate alla medesima data; 
TENUTO CONTO  che l’individuazione delle entrate vincolate e delle spese dalle stesse finanziate è 
disposta a cura dell’Ente alla luce delle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 267/2000, nel principio 
contabile applicato all. n. 4/2 e delle indicazioni fornite in materia dalla Corte dei conti, secondo cui sono 
vincolate in termini di cassa le entrate derivanti da: 
a) mutui e altre forme di finanziamento destinate ad investimenti; 
b) trasferimenti derivanti da enti del settore pubblico allargato finalizzati ad una specifica spesa; 
c) altre entrate per le quali la legge prevede uno specifico vincolo di destinazione; 
RITENUTO  di dover provvedere in merito all’adempimento di cui sopra; 
PRECISATO che l’ammontare delle somme vincolate, alla data del 1° gennaio 2015 risulta pari ad € 
778.572,41, come da allegato a) alla presente determinazione; 
DATO ATTO  che la presente quantificazione dei fondi vincolati di cassa è da ritenersi provvisoria, nelle 
more della definizione prevista in sede di rendiconto dell’esercizio 2014; 
 

DETERMINA 
 
1- Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se materialmente qui non 

trascritte; 
2- Di quantificare, ai sensi dell’art. 195 del d.Lgs. n. 267/2000 e del punto 10.6 del principio contabile 

applicato all. n. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, in via provvisoria, i fondi vincolati di cassa alla data del 1° 
gennaio 2015, in misura pari ad € 778.572,41, come da allegato a) alla presente determinazione, parte 
integrante e sostanziale della medesima. 

3- Di aggiornare e comunicare al Tesoriere l’importo definitivo della cassa vincolata al 1° gennaio 2015, 
definitivamente determinato a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 
2014. 

 
 
 
 
 

IL COMPILATORE 
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I L    D I R I G E N T E 

Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 
 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 
 

 
Ortona, 21.01.2015 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 

 


